
Sem. ^.&0 Trim. 4.Ì& Padova a dom. An. t © 
ABBONAMENTI {Per ìl Rogno Si® 

Ret l'estero aumento dolio spese postali. 
g j E f ^ ^ ^ - J t W ^ ^ W A W É É I ^ M W f ^ 

^ . %->. 
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i oSIe copiose notizie dateci' dal 
:teMgratb âbW t̂no 'Òrâ nrififìl rìsuU' 
^ 0 deifmxivo delle elezipm;.^al., 
IteiGhstag germanico. E" questo ri­
sultate), alnrénocpéf (fucilo chò^Ti-' 

ŝ UiHìetó in una fra||^,sola; i can-
dMSti fWftnali àà priticipe dì Bi-

,3&^ àvisa:fra;:-i progressisti a ì-
socialisti ; il tkìet)re Stockeî ^ pre^' 
d|catore di ̂  córte è capo d^eiragita-
zWe antisemitica,, è stato vi^to^dal 
progressista Virchówi^Bapp'értutto'' 
dove la lotta era.ìieFamente impe-
gnatrf^# elettori ^hanno scelto'lo 
ctóricàir "b 'prógVfòŝ sTstv, ' tìf^ràhche 
socialistii appena m qut̂ mptaAol̂ -. 
legi ha trionfato il partito/consèr-
vatore,1lverb^tìartitó bièffiàftiliiàtrtS 

sta,ipotesi; è^la pili desiderabije ;, 
la presenza di uno. stato dispotico 
SI possente, nel mezzp deU^Eijropa 
costituiva un vero pericolo^ - e gli 
Stati chfrsi'rl^gonoapopolo senti' 
inttìressati a che il pridcipio libe­
rale Éì distèhdaL^l póàsibitfe e :da|P^ 
pe t̂-tuitò trionfi? ''' ' 

t̂ _ ^ i i Mìii a tienna 
- J ^ 

rali; ma^questvqualunque^ siaiflà 
loro decisione..:'dl ;̂ pbco'̂  '{)otranno 
itóflwe svi -§é^ M^: M m 

litÌQa cèntraUz^toce ;e . p ,̂ , siie, 
riforme écohomi'che è stat^ chiaro;i 

A Milano l'dnfh;Mancini sì è al-> 
quE^ntosbottonatosuUo scopo del viagr; 

Igioa Vfenna^.. > ^ ;- '•. ,:, , 
\ "Egli protestò che il viaggio non deva 
avéì-è Un-sigWmà̂ ato •contrariaHI* in"-' 

1 dirizzo ndeliìì politica Eimtérna o' tìUl^ 
raspirazioni patriottiche deli' Italia, n i 
; —Io ho preparato questo formu-
; lano di questioni da decidere coi mi». 
lilBtri aukrrtfilf^dìsse a r t « ^ ù t a t o 

jsuo amico. Vedi? son tutt¥^questióni 
diìnóft vitale importanaà, che'esìsto­
no fra i duo governi, come quelle deî  

nioECK'otti evsimin: e .nelr abbando-
ino confldenisialQ dar riprovi amiche-, 
jv^iì lo matteremo ^ùtte'a po^to.''^^-'^ 
j ,>ta-rfiMarf. gli "osservò iK'deputato, ati-
che/i-ministri austriaci avrÉnprèp^ 

^r|[%4fìf^ fo^mù^^it», ;?, .in queljo 
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netto, lecìsivo: il p?iese •BòW'̂ ttp'!* 
p r o v a . / - - - . . . ì ; : ' . ..^ ..:•;.: '^•-.. '•irf 

r Lo stupore prodotto da questo 
fatto" -^ ' osserva 11 :Bei'8àgìiW''e -4^^ 
è statò cosV profondo,, cfiejri^qiial-^ 
che luogo non sono mancati i tu­
multi. È parso a^i^olti che quarid̂ o 
il gò^^ernp,chiamava m-suo aiutp 
le passioni popolari,'il movimento 
antiàenii]tÌco,.la' ; fobza dqV: ;$;^H^; 
snio cattedraticoj^quando,,per'as--
Sicur^rsi il trionfo^ non'esitava a ' 
susliitàx^ ùnk^lakèe.'c(^fefflera;^^ 
a farsi m .Gei^ja9^o banditóre . 

^Mella * guerra civile >;,tìwandô  face va v 
appellò >tutte^ le forze di cui'po^ 
teva disporre, e nella stanjpa a suo. : 
servigio- opprimeva 
e'(^Mrigìurie 1\pMtì'avvèVpi;'tò^;, 
certa la, vittoria del ministero, r̂ if-̂  
forza'fó^^daP'gratt nome del ristora. 
tore deir impero tedesco. ' 

Ma pe^ quanto ilcanceliiere non 
abbia trbppo^ ̂ a^vekzàto gii alethàWp 
ni alla pr^ìgi delle istiluzioni par-:-
laraentariy"?ii"soffio della libertà hk 
operato' ^oUâ ^̂ 'constieta. .potbnzàtf 
Chiamati ad' esercitare il, sdvran 
dii!Ìtto.delle:urne,, gli elettóri hanno 
come sovrani meditato e decistffè'" 
le condizioni in cui si è compiuta 
la lotta fanno .supporre che non si 
potrebbe trovare un-terreno più 
fevorevole alle pretese delgoverno\ 
É una sconfitta^^deòisivàl' 

4,.l)ìl§pcl; mì}ìtari^sia|io,discussi sol-
jtfinto ognlatanti anni;*ptìr assicu^. 
i i:arsi così un, lungo periodo di dit-
itatura. I tedeschi iì spaventanO'dir 
' quésta progressióne cfhê brtfrtìtó̂ Hff' 
^superato di gran lunga le fòrze 
ìeóóti'ó'mibbe del pàeseV'e ir-ditta-^ 
tura chièsta'da Bf^marlc'parélord' 
una. rinuncia a qualunque piìxne-
cessano controllo. L progressisti,-
sotto q^m;ó riguardo, si accordano-^ 

;coi clerìcaìi nel negare al governo 
imperiale co î smisurata autorità.̂ ^ 

'La;,seconda' parte del concetto 
' governativo ^del ;pf incipS'ài riferisce 
a'' iiha'gfkrldè •traèform'àziòne eco-' 
nomica. Per mettere in atto isuoi 

' coìossaìi disegni intorno alle' clKssî ' 
i operaie, che devo ri b nel ano" "9^^^ 
i slèM^ TOtfe radiÉàlrtìerite ¥ offa-• 
^nt̂ mo dèUa^qcietatede^c^^^gnr^;^ 
:cipe .vuole;.che la..base .finanziaria-
ideilo Stato passi dà'lle'*imiibs(t'é''dî ^̂  
4rette,, che epigono,, ima cpncessipne 
4a,nAna .àel:J?aFÌamentQ, ali© imp.Q.fj 
Iste indirette! Afma'^che^'-qiiie^è^ 
sono le meno odiose, essendo còtìt • 

ièf^sóttd%n ce^tò rat^pom ^i.^^^^^^^^^^^o^<^^^^^^'^^^ dei ritrovi 

J entra- so^iPonsidjBrazioTaa d i # i i i 

ffbuenti; egh sa quanto s la fa/̂ jĵ ,̂il.: 
piant^^e,,^^riscuotere;le, tasse ' m-
Jdirette^^ecbrmy'Sik ûÈièì:MuUb F^̂ ^ 

cppsidérazionè capitalè^^fer un uo*^ 
imo'die'vorrebbe restritièere rìè̂ lla' 
sua manp tutti u.pAten., - , 
• li,monopolio deV tabaccò, abbor-
ritò dagli inàtancabili fumatóri tb-
deschi, 'è/partè principaUssirQa di ' 
.questo sistema finanziano che ora; 
col resto deìla politica bismarchia^ Ì 
nà,v è Stato tra volto iiella condan-
,na degli elettorr, i.quah, nonsen-' , 
za gran 'ragione, • hanno tefctito'^ 
bliès^è riforme chb.!ùccidono'ìalit^l 
berta, che sopprimono: L'individuo,-;; 
[ch& intendono a stringere tutt^ l!a 
naMHHl^a^e'maglie iiifranàbìii ; 
della rete governativa. •i^y^v-.w') 

pano tanto i nostri messeri grandi? 
L'IàcKì^ésoldìafecéMn ariti cVpazVdnB'àf̂  
Idro desiderio, (forse par le su^ &fì¥he' 
ragioni), ed allora ì centomila lettori. 
suìiodati, al pai'i di Don Abbondio,^ 
avranno esclamato r faa....rheadé!-"Ch"i 
# costui ? E; cosi il mio povero nome 
oscuro venne divulgato, e tanti, che: 
ignoravano persino che eéistessi, co-
mìnciarorib à'gtìaMlflrftl attravèrso- a 
lenti di iiisi'andiriTehto,' còse dl'ciii' 
certo non mi iag^no, io che so quanto 
sìeno utili à chi vive dell'esser cono­
sciuto nel pubbjjco. 

Ma ISliitooie^'là queat^inezie di 
cui i lettori del BaccHÌ^Uone avreb -
bero beneraotivo d'annoiarsi, - r B^-

v : •• ; . •• >. • • .M^^er •= • - ' • ' ' • • • • - • . 1 - A U ; Ì - : > ^ ' - •** 

ìm terza m-\'»% '̂£̂ f!̂ tvnm'*u-'iM 4®» \ -^ '̂.̂ a 
' f Per pi(̂  iri$erzi^i'i pr|g.gi ,gar^no ridotti: 

nostre mura, furono rese solenni ono-
i rftnzo ad un ;pro4e deH'esercitofitalia-
|no ; il cav. colonnello Ì;rombon0,morto* 
fra noi prigioniero ^JJipndo^anoora 

! l'infausto gover|s^^>Vtedeschi. -La 
^ cittadinanza, tutta: (fra cui si contante 
pure: dei parenti dèiraroe Veraellesel 

ji-prese parte alla commovente cerimo-ì 
' «^» del trasferimento delle sue p.̂ sî  
a tomba più conveniente-; il Bordini 
esegui un busto pregevole: uomi:nî di 
ogni partitn pronunciarono sblendidÌT 
discorsi. 

1 . - ^ ; 

piallo la succinta cronaca 
. -i^'-' -l^J-K^^'^^"- • • - ' - ; , : v 

nimenti cittadini. 
degli 

r i . - - ^ 
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1\ Consiglio cóniunaìè' approvò la 
{spesa perchè i locali di*^F*MzzaJ'S^gnorî  
;ov'erano le prigioni possano fWdefvel'e 
\ pfflcbiVlò notarile^ r̂ il̂ Di tal modb 'si 
(puÒ!'dire che :ÌVfegregio:' progetto 4e\' 
;sen>,;g;|^ '(ftUrei volte ve n^ parlai)[ 
passerà presso tra i.fatti compmjLv̂ E 

Il 4 novembre p, v. ai tratterà di-; 
nanzi^ /af :npstrc> tribunali^MiUtam 
rultimo episodio del drammadiKCasffl 
San Pietro che costò la* vita al:fu-
% S % fie; Sanctis. Il sol?3«tp rMissirolt 
sarà difeso dall'avv. Benedetti., -

• ' 
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Su "due cardini prihbipalrnente 
"volgeva il programma che'gli'elet­
tori Jlianrio djsàpprava^ì^r primo 
si riferiva alla parte militare;:-le. 
spese del governo imperiale, per. 
'̂esercito vanno davvero, crescendo 
f̂t maniera così spaventevole, da, 
essere un vero dissanguamento per 
la non i'icca Allemagna;-Ogni bi­
lancio reca enormi aumenti, '• che 
salgono a ventine diriiiiìoni; e per 
soprassello il governo domanda che 

; ^Ghe^f^à ora U signor di Bi-; 
smardh ?... Non ; è .,piu il .tempo m, 
cui,,personificando in sé r.ayvenire^ 
iiMtario^ ̂ delia' Gerhriania,̂  .egli''|Jdî ^̂ ' 
teva tutto osare :̂  oggi ja rinnova-
zione dei cplpjrdi stato successivi* 
chb^^j^recedett^rbvii'^866-1^^^ 
re^be pili- possìbile, e il ,t),rìmp ad;' 
ppporsi sarebbe l'Iimperatore. La' 
minàccia dèlie dìmissipni è'-stata" 
troppo a J'iirigb .sfruttata; î nialir 
iiosi deputati del centro potreb^^f 
|)erò^'fi^MWi'é:;iiiv:pa^HM"r^^ 
del Kiilì&cdmff e '> accordargli il 

n- No, npjy rispose. vivamélPte il 
.Mancini.;:^l:ftssic«r(? che sa si.;volesse^ 
ì solamente paclaredi ciò. nonlascierei 
ìproseguire 1 •ftiói mt&riocutoi'i. ; 
l i^i^^Cosìai^febbe'tessere, aggitfrfW 
: \\) ftUre;p ipetchèA-sa i^h^h segréto ̂ x̂ielf : 
i coUoquj^. sfuggisse ai .pjj,niatFÌ italiahil 
qualche parolii chei equivalesse a ri-^ 

enuncia delle iérro patrie, tosto i gior­
nali aust'riacì'VpMferirfibbéro, pejfchà 

,è troppo grande iMnteressf^^cho ne ' 
hanno; !©d'iaUóra scoppieréBbei'o ben 

:grossi: guai, v̂ nWc,-) nr--.-iì jr->ô -o •7-v 
, -^ No -iiecisam«n,te,?Èigjsclamè i^^^n^ij 

Cini: su cfÒ fidate,.n&lift^,npstrarisos 
,mta volontà. La Imsa di conjdottacha 
dobbiamo tenere, fu nettamei^té trac­
ciata, ©non'saTà sorpaSfeàtW da 'lies--

Un generale delle rivoluzioni ìtaìi-
chftĵ sgicyraìVft. d^ayejp. ve(ìwtoj,4ocu-
menti mìnis^rj^^U, nei .quaìi^si^pai-ìa , 
di alleanza puramente militare ó non 
politica, e che anche la militare, è Vi-'• 
imitat^^^^J^hà sola eVentiiall^^ Ad 
altriiipf oh. Mancinii ha data 1'assicu-'^ 
razione che non intende di fare atto i 
ostile ad alcuna nazione, ma solamente 
di cercare, :i mezzi d assicurare Û^ 
mantenimento dèlia .p|Ce. ; v̂  

Ulteriori notizie' da Vienna recano 
ppir che î iministmi italiani: vi hanno 

y^trovata una corrente deqisamentapa-
.cifica. ,.: ' : '•.. ,'..,, . , , ;• , . . . . - • , , . 
: Tale almeno è stata la loro impres/ 
siono. *. . J J.^ j ^.-.r. 

I- -. 
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CORRIEEB VENETO 

bncato come sj fece già per ia.Uorte> 
d'Assise, pel torriori© delle Carceri," 
pyift'^mWeVi ài loftmerM'è p%'r KlCri 
inèi^hi-monutóenti^'méliioevair'^di^'cu^^^ 

•vf%«à"tà^citt^*Woatfà:**^^^"^^'^'"^^'^^ 
^'M S'prbpoèìló iSe^'hzia, (argb^ 

:mèWto1ii'Wi?olehtÌerÌ m '̂inVesfco) gl^' 
•èli^o^riom''tóitìioniotH'*^^^ 
^pubbliche lodi al marchese Antòrife' 
Pprtalupi per Pimpoî lìiiìteÌÉiî oro^Ctìm-
piùip hellft'^fà'ccmta' d'eì^suo palazzo 
pr^^ài^'il'Eitì^. Mentre^Wttò gioriib^ 

ff¥§^feonÒ tabbvuih^ e^'restabi fatti;' 
g"!?ettatóente,"Pvvéro'don tanta offésa' 

LdeCMon gusto'é'dei bùotì sehsdj'èìì ' 
'iò con piacere che si ammira resem* 

pio di chi non badò a sposa, ne iStan-
cofisì dV'inténogalre r opinióne'dei va-
lenti per doÌRare alla propria città un 
opera Vb'râ mente a'Aìstiò'àrìà'glà hud'à'' 
facciata venne adorna di un bel gVaf-
fìtoedi pr?geVoli marmi, nonché di un 
elegante poggiuoloV'Certo Vopera non" 
riuscì der tutto perfetta, ma nòn^d^^ 
••emv tròppo sottili se ci fu dell'ana-
cronismo h'ell"tiniré un poggiolo stile 

•1200* con un' 'àtfr*03Co''(mà!issì̂ feo•'re'-
staurato), di Bernardino India e con 
uh graffito stile 1600,' se la scólta dei' 
marmi della , base riòn'"'fa'felice per 
1 

Terminò ieri il 'periodo diìstruzidnè 
;déUWr MiUiiinfTérrn^H^ife/iitìScilfò ^ ' 
:gi[*egjarnénti3> ^aiiche ^M noi 'come'ìh^^ 
^ altrg" cittài - non 'bi^tante l è ^ ^ ^ ^ e W 
'colore-oscuro cheÈcfìyóirì'^pitfpo^to 
ÌV'^ena: 'ìl tmeritpiiiithaègTO^HÉ^Óì^ 
janziti^t^ di* caj^itàho fB^eìVif dM^l9»^ 
ifàhtaritfjS'ip'̂ ualó'%i^* ap'^ÌÌe& Ĥ ^ 
gissimo soldàto,^tì^gtìò ai^Wasplèffifiii' 

v l T ^ 
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Argomenti noti mi mancfiereiib.̂ r^ 
per prósaguiVe, questa miavcorrispoiì 
denza, ma poiché veggo ehe'"fl^^\attà; 
abbamàtììzia' FtìHfea 'la ^ chitìdo-8uiji&, 

metter ^i, mèzzo-un Junao dzìòtrsi* 
lenzio coWie-feci' aindrav' ? r s i'i^-i 

<ì-
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istituzioni, teilesqke sona tìK§mai 
giunte ÈÌ'félfe'chèms(m^|Joml?ap-
parerai indispensabile. V ., 

itesta che, .appoggiato alla gran-, 
de popolarità che ancora ciri:;ondà 
il suo nome, forte dejl,': amicizia 
imperiale,, del suo .genio,̂  della cor-
scienza dei propri disegni; ibfor­
midabile-ministro 'si adatti final-
mente a governare col Parlamento 
e d' accordo con esso. Per noi que-

; Prìmà«>dv'ripigliare le-^tìiie borrì-^ 
spondenza'do(jo un lungo silenzio, (di'* 
elfi non chiedo più'sousa'ài lettòW^" 
altrimenti dovrei copiare Ìl- Dottor 
y'érit'aà' in h^tii ' sii'^^conversaziònej, 
laseia'ltì eh* io rin^razii tìórdialinehte 
ty |̂i.ci ed'-8ivvèrsti(h1 dei giornalismo' 
w M e s è pella 'i-èclame c h e W Uaniio' 
fatta hèUV'obcfvsioriê  dell'ultimà''mia,; 
Péì-baccbl qiiaftte i cen'toMà lètt̂ èft 
dell'Arena avranno let^^'^filllo'sfogo 
di sacrosanta indignazione di cui ebbe 
bisogno il siffnor GJuhelii dacché un 
Veronese osò non approvare,.Qu^nto 
esce dal cervello dell'on. Oamuzzoìij 
quando avranno letto quelle àuó^ co^ 
lonne di ròba al mio indirizzo, ma per 
certo si baranno chiesti: Chi è questo 
cortispondonte, le cui idee preoccu» 

in'tonazione,"S6 in qualche part«: e* è 
del pesante, quando il complèsso può 
dirsi écòellente. — Però non taccio 
che avrei vblutb in marmò come U 
- .. - .-:.. • ,.-. :.- ;. .j-î '- , :\ ^-pm^'i'-'-:i'ri­
vesto e non dipmti di rosso i rettan* 
gph sotto,le finestre* 

I \ ' , 

m^ 
ornando al Consiglio comunale ieri 

si presero' importanti provvedìmenfi 
.contro'ifi^lsificatòVi'der vino. Auguro 
che Se îe -abbia buon profitto, coma 
me ne affida la solerzia delr ispettore^! 
d Annona, ma temo cno non si pos-, 
sanò mai vincere tutte le furberie e 

^ e t ^ " J " L I I " 

le birbonate di certi speculatori. 

Abbiamo ai Ristori un buono spetr 
taccio d'opera col, Saiyafor.iJosa Q̂  in 
Via; pa,lloi>e un grtizioso divertimento 
dì scimmie e canivcho; lavorano me-
clioi^ì cèrti mimi.—Ecco anche la 
rubrica teatri esaurita. Promesse e 
progtìiti pel futuro non ne mancano 
.— vedremo. •- • 

* * 

Il 16 ottobre, anniversario dell' en­
trata delle truppa italiane antro le 

-^>''/-l^^'^"*'^^'à(iottobS- • 
Fino dai 17'giugno testé decorso la 

PresiUéniai del'frdWo tìòdà'iiisiò 'ópl-
raìÒ^avvìsdvà^':^ mediante'affissi - -

' j , • - . ^ P - - ^ 

i soci che il Consiglio .^^^aKRrja&e^-
tahza, doll^ ^sspoiazion^; era .venuto 
j|alÌa deterraipazione d'introdurre nello 
Statiito'Sociale ftlcurte''modificàziohi 
appalesatesi necessaVie'dallla espéHeh-' 
za é dall'oghòr crescente syiluppof 
della Istituzione, ed aggiungeva che 
a tale scopo, essendo stata aletta una 
Commissione con l'incarico 'diM'i'vé-
deré^ lo Statuto'steasoj^^adap'volBH 
h^6Pmt)ftò,:Whiv^ data facoltà a pa^:^ 
iunque socio di offrire ftlla detta Oom-. 
missione tutte quelle nozioni ,o:prò--
poste che fossero ritenutedì evidente 
opportunità. '-"' ' ' •'̂ ' '•-'^''^'^-'^- '-'•^'\'--

Pòche, ma buone furpno le hìèrap-
rie presentate, delle quali la Com­
missione fece davv^foj ^tesoro. '%^^/ 

pJ In seguito, e cioè nei 25 agosto 
successivo'; la Presidenza'dell'AsbÒcià-
ziohe'reiiidevÉi noto Ui soci che,aven^^ 
do la Commissione suìndicata'̂ fìnitjOiv, 
il proprio Ìavoro> lo schamj^ dal nuovo 

[Statuto'rimaneva''eèiiostopòr'iitiindici 
"gittóif*tfeìÓ ttghi 'ìiitévèsyM^otéssV 

prenderne notizia ed avanzare,—-se­
dei casP S n e l l e proposte-o modJfî ^ 
cttzìoni' che si presentassero atten-^ 
dibili. 

-F 
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il 

Fra i soci òbbevi chi, a questo se-
condo appello, mandò''qualche notizia 
alla Commissiona che ne tenne conto. 

Trascorsa là quindicina lo schl 
sucitatC fù"'^òttòi^ost'ò' 'alia 'revisione 
dal Consiglio dì rapresentanza della 
società, il quale, nelle seduta deli 3 
oHobra, lo modificò in undici artìooli> 
approvandolo negli alWi^ * ^ Ì > 

• r , 

'• Venne tosto indetta la seduta gene-
nerale dei soci per stamattìua, ma, 

L H 

-=£:L-iJa^.4 

^ li-Li 

/tn 

•',vj 

1 J ^ 

-:nt\ 

1 -"F 

.̂  J 

m 

.5.^J 

r__r"J: 

^.^x-J 

^j-

l j , n = - i . . -

T P 

H ì 

'̂ ^^ 

. ^ i : 

- f^ 



ilif^-
I r 

I-

( - • 

tranne alcuni pochi che si fermarono 
nella sala delle assemblee dallo 9 alle 

r ' , I ^ - ^ I 

11 ani. il ntitnero legale ni |M 
La Preél^iza riconvooÈltf' libito 

m̂ 'fpiéJn seconda seduta — 1* assemblea 
er domenica prossima 6 novembre 
andando 1* avviso al domicilio m 

^ 

oiascun socio^ e pubblicando analoghi 
manifesti. 

NpitìiDon dubitiamo che numerosis 
«ijno sarà domenica ventura il con­
corso, trattandosi ^15 argomento celi 
importante, e che v' ìnterveranno m" 
ìspeciaìità coloro che trovarono di 
fare degli ||[|puntì al progetto di Sta­
tuto in^presentazìono, senza p^^^jM' 

iafgli alla Cotnmissionej appunti deila 
cui importanza non posso giudicare 
perchè non lì conosco. 

Noi H supplichiamo quindi di veni­
re sotto pena d* essere citati a mo­
dello come disertori 0 pusillanimij.per 
ditbostrai*0 a fatti (jUeU* immenso af­
fetto, (|tiéìlo straordinario interessa-
iihento etc-, etc„ etc., che a parole 
fìngono di avere pella Società operaia. 
Domenica prossima li attendiamo; ci 
eiamo intesi? , 

•P-Si A l tóWéìitò di chiudere la 
. • ^ I l i 

jì^eèenttì vengo a WiioscetfèJ^èihay^l 
chi vuol portare alla prossima; adu­
nanza dì domenica uno schema di 
Statuto nuovo di pianta. Badi i lpro-
ponente che tale Osibìzione non sìa 
fl3^p;^,|ii tempo avendo già la presi-
d é K P della Società opeiraia,^iì^d^ dà! 
17 •giugh'o p. p. avvertiti i soci di pre­
sentare te eventuali loro pro'póète, a 
libn potendosi uscite^ dall' ordine del 
gjoxiftCìrJj^qualo pqrta j i a i discussione 
del prog^^o diStatuto elaborato dalla 
Cpmrnipsiohe eletta daliConsiglio; dì, 
Tfppijesontai^za^id^lla Società^ ;;> ti -^ 

ĵJ5̂ ,,iqî oi>̂ p̂ptr€!bbo quel socio '̂̂ paBsare 
«jft'M- alla..i^pwmlssione ì\ proprio! 
so^gc9%,p^i: diarie canapa, di atudiarioi^ 
tì„I,i{pjrires?, tìn^%,po?peu^ioI^e^J||^oha diV 

^O^^HMOiSl'̂ P*:̂ ^* '̂̂ *^®^^^ noiosissima.; t 
j Af rivederci con voi dopo la tornata . 

Al domenica..? .-..wriu ìa--' .- • v h 

: ^ | ; 

ne dei diritti dell* uomo — AsSciòìa-
ziòne per la Scuola Mazzini — Cir­
colo Hepubbitcanu degli studenti uni* 
Versitarìi — Società per l'apostolato 
repubblicano —Fratellanza Artigiana 
« Pensiero ed Azione » — Circolo 
èòffredo Mamelli, riuniti, dalìberaro-
ho di pVomiiovere una speciaj^^p^^pm-
memoràzione Ài carattere polilico fe-

ubblicano per la sera delsi^ novem-
re, anniversario di Mentana. 

^̂f La commemorazione consisterà in 
una solenne conferenza pubblica da 

«tenersi nella Sala Dante. 
Parleranno vari oratori priFclendo 

a considerare l'epopea di Mentana 
nelle sue.varie fasi, sotto T aspetto 
storico, militare e politicò : rivendi­
cando la '̂p% t̂e precipua ed altamente 
patriottica che in quella giornata oh-
h e — c^é Sempre — la democrazia 
italiana; e constatando.Invece su chi 
cade Ja vera e raag^giore responsabi­
lità dì auelìa trsigedia. 

Nell'ultima seduta U Società sud-
dòtte elèssero la Commissióne esecu­
tiva caWpTostaideì.eittadini :. A. M.̂ rio 
—: A. Fratti;-^feAlessandro Castellani 

. Mezzetti -^ Conuizzi —• Sante 
Giani — A. Gatti — G. F^lleroni — 
L. Marini — V. Saussè — L. Pier-
gentili — F. Albani. , ,^^. _ 

La Commissione sì è .posta solleci­
tamente all'opera, per poter mandar 
ad effetto l'ideata manifestazióne pò­
li tica nel modo il più complj|o e pili 
solenne. 

I . I 
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lìaaa p r e t e s t a /— lì Giornale 
di Pàdova vìiole attaccar riSlf 

Lui! 
JUna(,sol£̂  risposta è possibile al 

suo artìcpletto. ^ 
, Questa :̂ . 
1 Ci porti lina dichiAzione dei 

forieri eh' egli era .disposto a pub­
blicare a .s™^Ì^ là'loro protèsta. 

%bbiaitìó létòstrebiiòtìièragióni 

Bmunciare a Trento e Trieste 
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è facile ̂ -r-ĵ nia a 14 lire 17 
••'. b 

'• 1SIÌ̂ S"M1># L'al tr ieri ; un citta-
ìr^ 9 

!.40ìTii;,i tìUì 

— • ' - • -
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AT\ 

diliò^'tìiàndavà n suo garzbWi'di hot 
tega^ft̂ " comperare utìiM copie del gior-ì 

Nelĵ i ritorno; il ^garzone inppntrj^vfti-
un fèvereìtÌ(>,^il quale avendo veduto, 
a l i 'quor giornale un disegno'che non 
gli andava a versi glielo strappo man­
do a pezzi il foglio e lo §ettò a tèl*H. 

La bella prodezza-commessa, servi 
poi al prpte .di, vSrgomsnto^ HlSer pro­
nunciare, in chiesajina 
Clone contro ai giornali liberali, a chi 
li vende e; a chi Iv comprst. ^ i 

E dir̂ .̂iqfeei le autorità locali si fan-<l 
no vedei:^ in giro.ft j^racce/ito con ,que- ^ 
sta bella berla di prete. ,. .̂  
[ '"VeHì^aaa. — In causa dell* a t t i ^F , 
ztone' del 'sbrviiiti di vaporetti liingò^ 
li canalftzzo* 'tutti v: gondolièri deei-^ 
s^ (̂? di -fare sciopero, che dovrebbe': 

impedir lo, e invitarono gh a^iber-, 
gar'ori a denunziare'il numero dei na- ' 
tanti chei tengono:!ial loro servizio. • 

•V5fflfflaBai».--H; Ièri* altro alle 5-'Ì(2. 
pp,i[iq,, meOJ^È^noi^m jsi lavorava nelle ! 
opere^dj, riduzione delle^case ey-Zile^if 
ad 'u |o ideila nuova Posta, il muro di^ 
tesftà della cucina è sala supel ì^e ' 
delP exvlòbttnda delle^Moretfe imfTftfvfĉ ^ 
visAmente si ; rovesciava- sàppéliendo 
quasi iì muratore Paulotto Carlo che 
trovavasi nel cavo,fatto per le fonda-
zioni di un nuovo imuro a m. 4 di di­
stane»' "^'' ' " ^ • " , ' ' 
f ^ h r i opera? che lavoravanc^lìVpres-
SoTèbbero, appena modo e tempo di 
salvarsi, . 6 ; provvidero poi subito ,.%| 
estrarre il compagno ìnf ĵ̂ ice dalle 
ma^ermi (ĵ uê ji era schiacciatole, giun­
se^ •éàilavèré all'ó&'pedale, ove i civici 
pompieri ebbero a trasportarlo. 'j ' 

|I);^Paulotto, aveva 33 anni' Wscia 
^^pgiìe e q^ ,# ro agli, il maggiore dei 

quali d* anni 51 > 
• 'Éa caduta di quel muro per quanti 
ebB'érO parte ne! lavoro fu veramente ' 

. improvvisa e nowaspettata. Quel muH? 
ro trovavasi in perfetto a piombo, eio 
che era stato la ^ mattina stessa rir 
scontrato 'dall'assistente dell'Ufficio 
tecnico muriiHipàlé, 

IT 
l?ii5liCTa. -T-:iSi osserva da . taluno 
he il sindaco ditEadova non é stato 

peranche nominato. Per coloro però 
che conoscono, la legislazione ammi-

. ' - J4 

iif n^sjii^tiva; vigente, il ritardo è più che 

ficic» di sindaco ii dòtt. Antonio Telo 
\ - • rt 

« • meijî rsss îPra il Tolomeii era sindaco 
4^Sfì^f^tì'»? ^ uria persona non pu^, 
ê ŝ ere per leggo sindaco in due paesi, 
: Jpper^a.dft^^^iqa fu a n n ^ g | y | , ^ | l , 
Consiglia Comunale, di TorregMa la 
dimiséione del dotfc. Tolomei, da sm-

^ , • - i . , • • • ' i • • " • • ^ ' - i " - " ' * " ' ' • * ^ ^ f ? 

daco d' quel paese ed occorre che 
quella dimissione sia accettata dal 
re. Inoltre, tutti sanno che,in dìcem-' 
bre acadono tutti i sindaci.della pro-
ivin.cia; la nomina di un sindaco oggi 
non sarebbe che per, due mesi. ^ - , 

Dunque è naturale che si .attenda 
l'accettazione della dimissione del 
dottor Tolomei Àa. sindaco di Torre,r. 

• • • ' * # ; ! * - • • • • / - i i •• y •"•• v ì H . , 

glia ^ ^ è poi; sta.pgU, propago, insi^-, 
m^^agli^ ,^liO_d0lla Proyin<5Ìa d^g 
triennio.àasa.1885, 

4 

I  

.t 

.Nelle condizioni attuali della nostra^ 
città, la nomina del dott. Tolomei a€ 
sindaco di Padova è costituzipnalmenteH 

ihaggioranza ,del Consiglio comunale,, 
anche setiza cheuna legge lo impòn-^ 
ga; la Destra destituiva i sindaci d i ' 
Sinistra; la Sinistra invece fa il suo 
dovere anche cogli avversari. 

f l ' -H'T ' i : i f r ' i ! - i ' I 

il l\ 
' • ( 1 h^^^. l«Ì! 

g 19Ì t 
Leggiamo nella /^egfa; 
il sodaliaii ;^ép^lv^ani di Roma — 

Circolo MaUHzio Quadrio — Cìrcolo 
Centrale ftep»bblicano—T Assocìazio-

««sl&l «at [fligi^Bio. —Xa chiusura; 
dell'Esposizione artistica si farà nello 
Stesso giorno della chiusura delrEspo-
sizione industriale. Non vi saranno le-
ste speciali ,per questa chiusur|.^ La 
più bella festa per gii artisti sarà il 
pensare alla gp^nde quantità d@lla off• 
ÌQ ohe sono state vendute. 

possiamo darne fino àà ièri 30 otto­
bre lo specchiato ufficiale: 

Nella pittura,*;fiiÌ'ono véndute 304 
opere per lire 351,^10. 

NelU scultura, 120 par lire 222,005. 
Acquare)lì;"^33 per lira 15,550. 
Totale 457 opere per iì^e 592,165. 
Il Comitato per le ESIIO Arti 'ci 

prega di prevenire i signori artisti 

€la© e ' è d i iiTOvo f 

Qspositori che essi saranno avvertii 
a domicilio con Éipposita cirSftfo del 
giorno in cui potranno prèsentiairsi per 
ritirare le loro opero rimasto invan-
dute^ 

• 'f :•• " " ' i i W i ' i i V ' " -l'I : l ' i . .: - .- , , . . - ,„ 

HimpiBa'" 
rei mio, sempre la sòlita litania di 
furti, contravvenzioni e disgrazie. Non 
vi dà noia sentire sempre le stesso 
cose? 

— Tutt 'altro. Noi, uomini, siam 
fatti cosi; le disgrazie.,*, degli altri 
ci servono di argomenti per q""̂ *'̂ *̂* 
chiacchere. 

^ „ - . M . - 1 - - . 1 . - • ' : - . 

temi dunque cosa c 'è di nuovo. 
— Eccomi. Conoscoto in borgo Sa» 

vouaroU 1* oste Pietro Sardeno? Egli 
venne posto in contravvenzione per 

•'i^f'A 

aver permésso che sì 'WlWso nella 
sua ostoria. 

Qufisto è giusto, SG non ha chie­
sto preventivamente il permesso alla 
autorità. Ma a proposito di questi balli, 
ho da esternare una mia proposta.' 
Non sarebbe.possibile che la più va-
Ste osterìe pPffiettessero. due volte 
alla settimana per esempio, che gli' 
avventori ballassero dalle otto ore alle 
11 pom,? Con questi tempi fredcli sa­
rebbe un bel divertimento peÌ*no3tri 
giovinetti e per *la loro àMUtì ; ^p-
ptìi i'péte ci guadÉigniréhb^.'ltV Qet*-̂ ' 
mania, in tutte le birrérìf' —- .che 

^^eqiiivalgono alle nostre betto!e ,̂Ti- ógni 
sera c'è musica e due volte alla set­
timana sì'balla. •>' ^rnm^iiv-m^^i.,.. , . 

— Na parlerò ad un mio qonoWen-
te© chrea che non cominci lui a dar 
il, buon esempio. -V- ; ,. 

Intanto abtìliimo avuto a Teolo 
una violazione di ; domicilio. Verso 
lo 9. della,sera certo'Pramto, Giù-, 

;sepK;ip^diante- ro^tura^: d e u l ^ ^ 
;di,^;C^I|j,j©;^cpni. minacoié 4i tnorte, 
entrò: ;neU^abHazione -dèlfa conta» 

Labra-d'-or. 
L'isola dei pTesbìti ? 
Sona-viafca..^^^,, . . 

Ma© SlaaSISalc* — Program-
3̂ ÌQa del concertò che darà la Banda del 

GofiIBne di Padova oggi martedì 1 
novembre dllffi ore 1 alle 3 pom. in 
Piazza V. E.; ". '?*^" 
i . Marcia —Al Passo •— Freidniann. 

Idillio — Palmiérii 
Guarany — Gomas. 
/ Vespri Siciliani 

•fi 

I!- I -
-^ EecoiPàcol i I ; 
Tutti gli sguardi si rivolèsi^b alla 

p # ! i d ' i n g r e » pGf;dovò sfilano, uno 
P | r uno. i tre, fjmigeratr p | | » a g g i 
di! dramma giudiziario che va a svoT-

' i r 

gersi, 
* Manca il prete Dj«Matti ì^m/^ 

•m 

2. Mazurka 
3. Sinfonia 
4.j«to W 

Variai 
5. Valzer --- Rimemhranze di Vienna 

— Zavertal.. 
- ' - : - • • .• 

6. Gran Marcia Indiana 
casm — Meyerbeer, 
olka — Graziella — Galli. 

fi^r^LsgsreaMiim^ dei pezzi dì musica 
che darà la Banda del 39^ fanteria 
oggi 1 novembre dàlie óre 1 Ì\2 alle 3 
pom. in Piazza V. E : 

V Afri-

1. Marcia 

2., Sinfonia 
3 . Maznrka 

tiozzi. 

La bella Venezia — Mi 
' -

irtlifuani — Ponchielli. 
•Amore infedele^^Md.i-

- Gounod. 
S|rauss. 
Jfone ~ Pé 

4. Pot-pourri «-, Fdust 
5." Valzer — pinaraìi -
6. Coro del Mercato -

trella. 
7.̂  Pòìkà^marcìP^' G^H^ 

Usaffi a i ^ 1 . — Tra due capi ameni. 
-r-, D'fii ohe seT ateo,;e poi ametti 

la divinità? Quale è dunque H tuo dìo? 
V.I1 dip-.. Pane. 
S .1 ' f -' 'iM~j • I 

'^^'P^Pg'ynserp alcuni yicìai^.J qualir 
persuasero- l'incomodoL visitatore, a 
uscire e poco dopo vàntfe tóò'stélto. • 

; —̂  Gì hoi^gjcoprid g u s t a i pr^oten- , 
ti non mi piacciono àflfattissimb. : ' 

- . A. ^. ,0ior^io m Boscp,f,wnoM^ 
ladridì nottetempo s! introdussero peri 
la-ifinestra nella casa' dell' affìttu'ale^ 
Olivo Vanzó,.^,| vi rubarond tììì'à càU* 
daia del valore flì liria 40. 

Ma non c 'era quaìched uno in 

v i - ' - " ' 

casa? 
(•-: ',Ì--! 

H 

N^,iessa era deserta.,Non abbia-! 
mo ancora finito colle viBfazìorii di* 
doìrrifi^iliov Sempre dl^^Ii^tte, dellÉTgèn-
te S introdusse mediante l'ottura della. 
porta nella bottega, d?lpizzicagnolp.3 
Gabriele Caovilla, e iasportarono,.dai^, 
commestibili per un valore di lireSOS.è 

Ti 

^T .̂Che bel bottirtói , .' 
^ S p e r i a m o che gli àù^f i tSlfur-

td' veiigàno presto scoWti ed arre-? 
S t a l, .. - ; i ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ,;;^ . .] ,^ ,_i^^i^^l '-! 

r.-rr NoH abbiate timore: i carabinie- > 
ri iftie solerti guardie di P. S. sanno^ 
fare il loî o dovere. ' 

— A Cittadòiia è aVvenuk una'disl 
sgrazia. Il contadino Ahdretta AndreaT 
mentre stavasulcórnicionedella Chie­
sa . parrocchiale, intento a collocaro ; 
i vetri alle finèstre, sgraziàtamento, 
cadde sul sottostante pavimento, r i ­
portando alcune gravi ferite. 

— 0 povero vecchio! 
— E dopo quattrQifipifo^dj; Agonia, 

égli spirò. 

raccapriccio. Misero vecchio I 
• — E ora i^assiamo alle cose allegre. 
Sappiate che dà oggi in avanti le band0 
cittadina, .comunale eimilitari suone^; 
rannqin .Prato, dallo ore 1 alle 3^ 
pompridiane. y; , 5, ; . >i. :- ..i r: 

. T ; ; i . ? t ó t o l ' " W o ne»a stagi9,ne, 
dei.fr^|j||fj^,dispiace però^npn i^dir 
più in,p,|azza dei Signori quei conr, 
certi cî e ci hanno fatto passaredelle 
gran belle ore. Tutto si rinnovella,, 
tutto si can(̂ bìa quaggiù. L'esistenza 
è uuftcatei^a di.... .,; j 

—r Scusate se v'interrompo ; ma 
voi che avÉìto viaggialo tanto, potre­
ste dir ini quale è la catena di monti 
tascabili? 

— L'Atlante. 
— E il piiose dove le donne sono 

più carezzose? 

B^asItoSUsate d^I.Sls» .S^taàò mi-^k'U 

ì^mm%i0,-~. Maschi 2 

e la SUI 
assenza mett^ di; iÌÌlB!^,0^ffha gran 
parte del puliblìeo che voleva cono­
scerlo davvìcinò. 

Alle 101(2 si spalanca la porta della 
sala d* udienza j 4a folla irrompo, è 
tutti prendono posto. 
i ^ ' è una quantità di giornalisti. 

La sala d udienza presenta un a«« 
spetto ;lugubre> périosd, severo. 

Diamo un'occhiata agli accusati 
presenti. 

V 
• * 

« « 

L'avvocato Gigli è un uomo alto, 
viSnello, simpatico ; non dimostra p\^ 
di 30 anni àebbené ne conti 36, ve­
ste di n^g^pòrta l'ajbijio chiuso, guanti 
neri,, il cilindro ed infine.gli occhiali 
che danno a l^sua fisonoinia l'aspetto 
di persona dWinta. 

^ n î ft̂ r̂ ilo Vincenzo, ricevitore del 
Bar^po, ha l'aspetto di un uomo, gìo-; 
viale, tuttoché sotto 1̂  incubo, delie 
gravissinie accuse che gli pesano 'da 
tré anni suite spalloj porta' calzoni^ 
neri ed,indpssa,^afe*|Ppr#Bito grigio, 
ha u Cilindro, ma non ha occhiali: 
non dimostra pm di 35 anni sebbene 
ne^abbia 42, il suo volto è tondo, 
palju^o, a,nii??a,to^^.,t,due occhi ivi^gt 

In mezzo a loro, siede il Francesco' 
Bruno commésso del Banco ;églf pur^ 

•r^l^^^^"^? ^\ W". viso,che,sp.npfi 
è bello>non si può dire^rieanche brutto 
od antipatico. jOaratteristicà eèhéraiy 
poi dr questrtre individui si è quella 

1 ^ persone intelligenti e di spìritò^hn 

ili 

wft 

- ' . ' ' 

i-rr^ 
i.' l'.H 

— Nao .Romualdo f i k M K 
tro, d'anni 40, maniscalco, comjgato., 
-^KiBènvenvito B'^neiton' FèìicUa fu^ 

(Battolo d'ann^ga^; casalinga, iconlti^ài 
Rata.—t Filtoato. Antonio fu Giusep-* 
pe, d'anni 68, faechino, coniugato. — ' 
Fascina Fèrracihi Angélal'fii AntonióV' 

: d'anni.,32^,easailmgfi.,^dovav,.: ,.; ::, 
Tutti di Padova. m 

àm^kk^Olì--m>iifà^é:} ^••4ÌMki^.iyil'àxK\ Oi OfK'K; 

/ 

% 

% 
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Npl, n9st^oJo<M9^8\ ,Mt.uflaailllm'ta£a:: 
fiducia ai preparati ferruginosi, e si 
c t^èabM:éfee^s ia^/1 'm&^^^ '^J^ 
corroborarsi •tì'pidr'ingrassare; Ma 'il 
pjerjoXè.nonsi raggiunga il più delle,, 
volte questo scopo, péir molti è una] 
iricognità.'^' • ^'•'"''^•. "••' •'^•' ^ '[• ' ^ 

iL'anemìb,rossi» impòverì|^,|||óffdì i 
i s»«?gM^Uf̂ ^Wi y jdimag|ii(^entqg:j^AO.. 
dipendènti dà una invasione : umorale 
' &m,ciié'jiÀ^^ ̂ îstWgpé i'^om^ 
jrossi del sàngd^:f('part6 .esaWfVziaf^aU^l 

fondamentale del nostro organismo),:, 
jtantochè è iìitìtne|il' mangiare moftà" 
carnéf^o qualsiasi ^altro 'Corroborante, 

jn^^n^ate4gMc<?h^i«l»^stóial,par& M< 
detti preparati ferruginosi, non prozìi 

^ducono cria maggiori irritazioni allo 
iStomaOOje 'perciò catarro,"b^^iòortéeriiy 
jpeggiori della stessa ;;BSé.ra,ia,osm4r\ 
grimento. Percbà. dunque talipn,ezzi. 
dahno un'azione mversa a quella che 
siMCrsde a raggìungéì'é' col 'lorCTfe ?( 

•̂ P îi(?hè i prepaifatì farruginosi, fod i \ 
nutrienti non hanno, la proprietL^di^ 
eliminare la causa, che sono gh umo-\ 
ri,on(ÌBtri* nemici distrUttivI^''^^*' ^i<' • ' 

jI.rr^fr,agabiU prove attestano che la 
solaj^ariglina de) JìazzoMni ,^i Roma,, 
'a^edle la proprietà potentissima di ^ 
d'epurare il sangue, od i nostri visìòri/ 
da (OgnJi umore acre, e ; da ..qualsiasi 
invasione di parassiti, ridorja la^vigoria 
dèlia Vitalità, W in breyó térnpO'gli^' 

ifesseriTÌYptù' debilìtaU tó 'consunti, si' 
'védono.quasi per incanto ritornati adr 
una vitandi vigoria © di forza. 
i Si vende ih Roma presso l inven-
'fore- e fabbricatore, nel proprio staĵ if̂ l? 
limento chimhjp^^farmaceuticp via deljo! 
Quattro Fioritane, n. 18, e presso Ja 
più jgfan'parte dei fkrhiàcikti' d'Italia," 
at/^prezzo di L.,9 la bottiglia e L. 5^ 
la, mezza», •• , ' ^^ • ••• -11"'"*' .••=.;"-,>••} 
; Unico deposito in, riagSe^wsa presso 
Lorenzo Dalla Bai^atU,Via eX Pòrtici* 

. * / • • 
. . 

^ P r e s i e d e la Coiste il cav. Chlabria.;* 
•̂̂ 9f̂ - destra, giganteggia l 'austera fir 

sicura del comrh. Antonio Cassano ff. di 
pj^ocuratore generare, r i ; i r 
] Inrimezzo alla ^atà siedono: il cdm^. 
liUì^i,Zuppetta, dalla inseparabile cà-
roiciaross%e>4Uvvpcatò Leopoldo Ta-
rafatinì.^" •̂ '* •'"'•«'-^ n:.in.^a ^ - •• 

,11, gfur̂ to,̂  mm^ MmMMi 
non ha^s.ifposto al(' appello e pel quale 
noH è giunta.*alcuna'giuàtifiéàzìóne'di. 
asÉiónza, è^.òoiidannato MÌ^ GortQià 
a )0 lìr^;;)ffi;m,ulta..'^^|||4«!;- ,,...,,, s.,,.^ 

Il presidente fa sgombrare la sala 

1 I '^}m 

Alti; . i ^ I : 

I .1 I i » ) ^ ! 

CroiiHoa-.-fiiiidiziaria 
u 

'i 

AUgllSiJB .lì 
< ini 

Da t m e CóiiiBlici 
I ' 

'.. Appetenza, |l giorno 26 ottobre, a-
veva principio il dibattimento del pro­
cesso De: Mattia e complici. 

l^\no dalle 9 ant. ui^a foUa^immen­
sa si aggira nei dintorni del Pajazs^o 
de* Tribuiiali ; si mormora, si bisbi­
glia con impazieni^a, con ansì^U. 

L 

i Llatrto e ii;^iCorrìdoio del palazzo 
sorip,gremiti. A un dato punto si sente 
gridare : 

gene-

Il Presidente legge, un telegramma 
;deU'avvocato generale Manteliìnf'M'è' 
lannunzia avere' JilliMinisteroi dèlégaìiò 
m^- ^ym^M^ìm^é:^)}^^^ prof: 
fcómm. Nocìto. Quindi dichiara aperto 

\ Gr imputati Rispondono alle 
raiità chiéste'dal PréMa^fitéV; 

fllrìOanAellieré: legge, lilrlunghìssimo 
atto.di accusa, dal.quale risulta che 
gh impiitat! in complicità col sacer-
doif^Sarvat^e'Be Mattia debbono ri-
spender^: i^ id i ; /a?s.i|f0 H»jii pubì^ltèi 

^re.gistri; -?̂ „ 2*..contrafl[a?ion9 dei sug-
gèlli della pubblica autorità; — 3° di 
friJ'de écéfedentè' i(j liré^S00i#iOoAs4-
guanzalulfeji!idi ;taU /lmputazìonì;|ft 
quella di s.^rRpid6r^^ la, feda.d^)^.Go­
verno e dèi SUOI funzionàrii auiThim» 
stràtivi facendosi Sborsare dalle Cf̂ Ssa 
dello Stato al pfeteDe^Mattia la som* 
TOr;diiL^l,83|,480.39 :corrjspp^denttì 
alle vincite dei:.kittq divinate dal sud­
detto^ SàtìtìrdóW^nèir estrazione 'Étè 
avvenne in Napoli il 25 maggio 1878. 

I ' ±. 

I l U ' 

W 

J ' : • 

t I 

•. - '.}• . ^ 

Terminata la lettura dell© tìoto pM-
cessu^jj, pi legge la li^ta dei testimonji. 

Un incidente sollevato dal prof. Zup* 
petta fa perdere una quantità di tempo. 

lià /Corto! ordin'a che il tòste l^ìcola 
MariaiPlastirio sia aècompagnato da 
NàpblLj:- Potènza ,e condotto all'u-
diénirSèila ^ fcrWa pubblici; 

Alle 2 e S[à pom. il presidènte leva 
seduta»;.,.,i ... -; .t;i- , ; • • • • 

L H l J c 
• • » 

DEtLA SElBlÀ 
^ 

i 

Il , Comitatoj pormanf^nta per V agi-
Ifòne anticlericale ha ^mandato un 

indirizzo di simpatia e di solidarietà 
ai democratici francesi che solenniz-
zeranno il primo novembre la festa 
dei Lìberi^^ensatori,' incaricando Vìt-
ter Hugo e litiigi BIànc di rappre* 
sefiitàirlo. • ; 

^ • L à Comm'iàsihn'e jiéi* l* abolizio­
ne del corso'forzoso, dovrà discutere 
la qutatìone del carneo dei bigHtjtti 
dì,piccola taglici^^in moneta divisio­
naria d'argento. . . 

— Alla gpnsuHa « p a r a s i la pub-

, .'.ur.r, i ' i 

j I 

• . ' 

^ f r M ; 
j ; ^ ! ' 



biicazìone dtìfXibrò Verde conteneri" 
te J dpcurilHjli relativi alle queatìoni 
ai Tunis i , ;d*0t to e d e J l ^ M M i f e 
La distribuzione Sxi^farebbo qualche' 
giorno dopo la riapertura della Oa-

— Il ministro Berti ha. diramato 
una circolare in cty^^ccomanda iat 
tutti i profeBaon di eTOom,^.poiHia.f 
î assistarffjf-^lun^comunall e dì 

lìj consìgl'àdG nei lavori delcensimonto., 
— Il generalo Bertolè-Vlale è no-

i jDÌnato cpmairo^nte il sesto corpo dì 
1 armata. ì( generale tìriquèt Ìfcm>^i-

nato comandante il corpp di .̂ %|̂ to 
maggiorò. 

- - Si sta studiando la combiiiflzio-

DEL Mi 

" , ' ' # - V J - i - . i „ i 

" l̂'̂ aSI 

no dì spocialo trattato di commercici 
con l'Egitto. • i, . :>'.-•. ',„• 

Si spera che la Port^^on visiop-
ponga;.' ^^^.- • _ . , .̂ 

-™ La commemorazione peri caduti 
a Mentana si farà nella sala Dante.* 

—̂  Appena ritpr^i|ato da Vienna^ D,̂ -
pret|s si ri80ivj|ànrip le i^ue,s||(ìrii 
pendenti circa; ffttWfeilsony&'fffimi-i 
nistrativo e gnidizfàrio. 

;atòzlita h-ajlPiroÙì clndidato mò 
dérato, e 1* iE^p^r 
democratico. 

eco il risultato,della votaziónil 
" • À ^ p e r i i 'Voti 5tS» 

Tìroìi r ; »̂  247 ,, 
Ballottaggio. 
La maggioranza ottenuta;;(^al; no­

stro egrègio^ amico dott Clemente 
Asporti e di voti 263, 

La sua elflioffe può dirsi dun-
Que assicurata. 

La J[^estra:ba perduto un' altro 
collegio ; proprio rìeir ora stéssa in 
cui IvliBgbetti parlava a Legaago. 

* * . 

ii; PÈ'sBtrlsp̂ © im.t^'ém<^ 
a »' 

r i 

CflssàgWc neljpo'ys "dice che Gam­
betta andando arMinistero è perduto, 
amperdu(o, ed esclama :' Finalmente 
bnèlfiiamor ^4 ^ 

^ 8iPl"i*^V mtr^nsigentJ^^ 
ticoU VictVeritiasirai contro/'Oambettaé^i 

anno ar-

itSì ha da Trieste che firiOrariu-
__ _ ^ , 

scìrònd inutili i tentativi dì ncupero 
del piroscafo X?oi/£?; Pa^^e.;;il^ j^^ttìyo 
tempOjjfa temere^ la p,erdìjia,i,tot^le' /. 

'rrTipAiMm Jilohiesta fatta ^ a-Bir-^i 
mìnghàmV'sì iicoriobbè tehó *W ̂ ^bcv 
coWè^'sopra la scoperta di macchino 
infernaU sono prive di qualsiasi fon­
damento. -•- !--'>^. • ' ?.\ 

ffrfm~t t ^ t 

I A 

VN PC DI TUTTO, 
\h 

fcéi>. 
% 

' : >X A 

BpkVlntexólarfincendiai; avi^elne f̂eèlil 
p r e à di Jpar^^^^ 
p o n e n t e - » B » J e ì Ì v J s h ^ t l t i ttìlÉl^ 
d'iÀroerica)* Un treno merci cafmpo 
^t<^ey ^ p f | p s y f « i botti da pe-
trfc'^svfd nek isasé^re un pobiéi^é-

L'onorevole Medoro Savini aveva 
resentàtò un* interpellanza s'ulla dc" 

éupazione di Tunisi dà^farte dei'fran-
ces'- . ^ .,.•-,. = - / ; "^Sfl̂ f... 

Sappiamo che la domanda d'inter­
pellanza è stata ritirata. 

— L'autorità hai sequestrata T/fa-
Ha degli /fdiìani, bollettino dell'As-^' 
Bocìazione per:lMtaUa.4rredenta,> perra 
che interprete del • vero sentimento 
nazionale. - ' '̂  • ' * ^ ^ ^ 

• ' • ' ' ' i l " ' 

• Gli onorevo||^^^^o e Imbriai^pro.-„ 
'testano c o n t r o ^ S t o arbitrario del, 

; r r îi* a|pHcazione dèlia logge tó" 
SéPtiiio iusi li ar?óv-fiori ;sa^' 'fétta ìit-
4'ueiré' vaste proporzioni che da alcuni 
pè '̂icidici furono annunciate. , . , 

Nelle armi di linea , ^ | T à per ora 
limitata a:.40(} guidali 

— La pommisliont^ nomiil ta | dM 
ministero delle fliSanza^er esaminare ^ 

«•hif-l-ji-.-l 

isqlpsBnto campo ofè iiìIiiblU t̂imW 
^i-it^ 

i t l lM di coloh che/JnvèstiW"delia 
provvUo^^reggeniE^ ^'uii^^S 
lotto, iayessero fatto 'd<tó|(^4|^' **̂ *®' 

|oag^^';c|mpÌnt^^ì^/H nSin,,:«gevo'R^ 
lavoro, ed? ha presentate al^ mìÉiètrò-" 
cosi le sud òò^dtusiòQÌ còtàa 

^rapporto. ^ élfovv 

prTOvfuocd. 

e lê  ì^tme^^^§lmm^ fm M^m l̂9 i 
di negro fumo, e^^i tratto m tratto,, 
conitìupa detonàzmne scoppiava 'uKli*' 
botte mandandff̂  tìànfme d'olio^fMso' 
a parecchie èetltinaia di piedi id* al*' 
tazza, ricadendo pòi ili pioggia di fuoco*' 
sui;;eampiitettle case circostanti^, bru-

•-cialdone parecchÌ0.-,,-> î̂ f̂,irs,̂ j;>j-{l;; >,^.^; 
Sette fi^^op!0.iK.tinì che, .^splos^rop 

mentre altri sei furono sfondati a colpi 
di^caftnone, per evitare i pericolr de­
gli's'òo^pii. • .̂ .i • ' • :yi-H'i v,i-. ^r[ ny:.\^ 

;^Ì4'furonpjparecdhìefmttim^,(fra cui 
una,donna.cpaun,lattante™4l. petto, 
che fu colpita da .un' onda drolio^ar-
dente cadutagli addosso da più di 500 
mètri di distanza. ^/^M ' /" '§-•--• 
,.J[^danni sono enornBif piùdi 350,000 

galloni di petrqjio., fùró^g^^abbrucìati. 
Ci; vorranno parecchi giorni a riparare 
lalf^rrovia ed il telegrafo, che fujono 
assalì danneggiati. 

,|tlia^ IswBa mèto^R.. ™4H capitano 
^èy^r, della gqffétta ledplWftoeni'af 
scopili una nuòfà isola di /tfff migliti 
di) lunghezza ed, uno dì l a r ^ ^ y m : ^ 
ceVito miglia di distanza da Punta A-
g f i ^ in 7*» 48K^Jat.\mfel^Ìdarfe.l83! '̂̂ 8n 
lotig-iecc. Un légno da guerra ingleser 
urioiiamericano ed un terzo .chileno;, 
andarono a verificare la scoperta. 

èìislf. — Una notizia che può in­
teressare le,.guardìe del'lfi^qco 

;WìJi. Gli'siiudi per l'ordinamento delle , 
Corapagni$;alpme di hfiiòrva e -*'•—" '' à 

"termine.e fra pochi ciorni l'onorevole 
minìsWo della guerra approverà il 'ré 

\/ tr umimm 4 0 ì ! 

'1 

gql^^^^nto^; 
* mj***"^" Baccelli comunicò â L mi­

nistro delti» guerra'il éùo pro|^o-'8i '^ 
legge per|complltai:*é I^iàtriits'iònPooJ 

^tìigatoria^'onde sia ^'riveduto pei' la) 
parte militare, ^ ,̂ 

Nello itesso tèmpo ne fu mandata 
,jli.na cpP^a al reMore.del Sentito per 

;i&W 

Brasile e i meìMbH delle missìòni-^e»; 
stére. -^#At;pranzo presso l'arciduca 
Carlo Luigi assistettero i sovrani d'ì-
J^ia con Bepretis, Mancini, Rnbilarit 
ètìti laeposa, l* ampasciatórQ^^impfen 
con la sposa, De $qnna«, Martin Fran-
jkiin, i cavaI(eri:d*|*iore austriaci, kU 
ìhvià^Fd'Italia k Belgrado Tosi e I* ^' 
taché militare Éip|)V'ÌÌ^tanto di cam 

0, Orsini, marchesa/ "VillamarMi 
rincipessa Strongoìi,? conte LewssM, 

còrnimendatore Dini, attaché militare 
Longo., . • e; •;]•; 
: fi re portava l',un|^ar,m6 di colpir 
nello austr iaco, i mimstri Dcprotjs e 

•Mm^i0 .vennero ncevut i in udienza 
"daVl ìe6peratoro e quindi visitarono 
tu t t i i membri ^^delia fariniglia Impe-
riale^cha restituirono le visjte, dei. mi­
nistr i d ' A u s t r i a ' e Ungher ia ' e deLmi-
nistri comuni. Urriberto ha rìclvlto^ 
ih udienza il duca f la duchessa Met* 
zierìl, giunti da Milano. 

^^ MESTRE, 30. — Domani sera, par-
lenza dei reali d ' I t a l i a da Pont^bba 
alle ore 8.55 p^r t^omona ove ar r i -

;Véc;4M4|?^'Q ^^^- ^OdO con fermata dì 
4 m'mutvà Udine ff tUel07 fermata 

^minuti 3, a Vicenza-.all6'3:l6 con mi­
nuti 4, a Verona* alfe 4 22 con minuti 
8,^f Peschiera alle 5.7 coti mi rio ti 4, 
4 Brekcià-y ]Q.1 coh mihdii 4 * 
TrevigVio alle 7.14 con minuti 4, a 
Milano diyT:55 di mattila. Precederà 
il tr-eno reale di 10 minuti una mac­
china staffetta. ' ' " 
'?• VIENNA, 30. -mV: orchestra nel 
gran ssjlone per la cerimonia comm-
éiò alle ore 8. La Mìa era illuminata 
da 2000 caindele,,^ii^!360 invitati; Il 
ré portava l'uniformo di colonnello 
auàlriaco^^^^L^^la presentava un ma­
gnifico sp t^^o ló . ì sovrani colla fa-* 

l^ìg^^imperialei; olcilpsrorio i mede-' 
simi anali che.avevano ieri nel pranzo.' 

VIENNA, 31. -p ;All6 ocW Ó pi'eoise 
i floyjcanJ giiùnsero alla stazione, l'im-
p^/atof6 dava bràòc|6 alla regina. Um­
berto ;èra ihiLuhiforn^e.idi ^colonnello; 
deN28* reggimento^, austriaco e dava 

; braccio air arcidóch''essa RanierK Tutti 
gii arcidtichi^ erano! presenti. Il con-

; gedp Xu éStriea»ame^te.ft,^erdialev 1} ,re : 
e f imperatore si abbraccìa§|na e ba-

L'imperatore 'Da|iè la mano alla 
tègirià.l sp|^|nihi:tno estrem 
c9mmossi. It treno ej-a composto coma 
aU^aWiVo; partì àlltìTaOl, arriverà-aU^^ 
13.15 a Mur;^zu3chlftg,^ripartirA'alle ; 

^ . 3 0 , a r r i i i fKfTSwia-a l leA^V^i^ 
^pàr#rà alia 7fl2, feiuogerà.||ygofttebbA 
; a l l e g o e r i i a r t i r i aUe,.§*55 |̂)|m:.ju:> 
v̂ VIENNA 3f. -1- La Presse reca che 

d'impelratHcelicoilfe^ alia regina Mar-
jg^erita l'^ord'pa ideila croce stellata 
iìl^^nllantp-j|- Umfertp fece presen-

+Aâ ê  air aiutante dj cà'Àipì): ̂ gehéral 
Mbndeltal g^ndb |cu'dierd principe' 
Xtt'rh et T«Jt''* ja, |M'* ambasciatore*, 

UìUni^^tapatiihiera in smaUjQ., 
\Mie.de,coi'at|' con brillanti col,. 

KiìM^uovà iPressd dica che i | re 
1*Italia 5contóri ni|merosi ordini, ai 

timerobELdel naìnìste'ro degli esteri e 
.^i^^W't^f^Vi *^e''* Corte. Il caposezio-
^^n^ fC^liay t̂ìa iricevutò il gran cordo-'^ 

negli a|Hrt|imeiriti di Ctftftè dall' ìm-
peri|^ce" e dalia principessa ereditici 
ria scambiando sentimenti cordiali. — 
Là presa dì congedo dalle arciduchesse 

fté^ff^glì aiciduchi ebbe già luogo ieri. 
^ VIENNA, 3 f » ; l l relUmberto iap 
fatto visita ieri dopo mezzodì a|;ll 
antìbasciatori dì Russia, Turchia, e 
Frància. ., 

: « Fece^J^ettere al boirgomastco SGOO-
franchi da distribuirsi ai poveri, e 
9OCO alia Società di beneficenza ita-

Robillant, e Lanza torneranno 
mani eora alle lO da Ponte&Èa. 

VIENNA, 31. — Il presidente del 
Consiglio conte Taaffe fece ied^una 
visita a Depretis, Mancini, Qervaise 
e Martin ÌFì&itklm. 

L' imperatore e l* i ^^ rà t r i ce sono 
partiti nella serata peT'SodolT 

^ ^ * f c p e r a t o r e cohferi a Sì atte il 
gratì cordone di Leopoldo d'Austria a 
Levito il gran cordone di Francesco 
Giuseppe. . ^ 

nerdiaGraphil nella contea di Majo. 
La polizia fece fuoco e feri pareOTia 
persone quasi tutte donnef*Pàreoc|ti 
agenti di polizia fui-onó fsntìia sas­
sate..., .,, -. .;i 

Mlt^JTO, 3L -w Mancini sarà a Ro­
ma giofadì, restando mercoledì a Mi­
lano.; Djpretis riroana due giorni a 

tStradefm. , ". • ; ? •"• 
^̂  RO^Ay 31.^if Lrt Gbmwilasiohe ge­

nerale del bilancio é convocata pai 
ovem.brei;i ,. ^ ^ ' '̂ ? " "' " 

é sottbcommìasioni di finanza, a« 
gricnltura, nfvori, giustizia, isttlziono, 
sono anche convocate. Qnol!^ della 
guerra e delia marina convoclieransi 
con precedenza. ##Sfr 

VENEZIA, 31. — Per voto unani 
me del Consiglio comunale fu spedito 
un telegramma a^^^orgomastro di 
Vienna ringraziandone il Municipio e 
la popolazione per la splandida acco 
giianza ai sovrani d'ItaJia. i " ^ 

ottm - i^Ste^.T,^:" 

; :, F , 1 

a?:E5r.:EìC3-R.-A.IVC.'M:! 

. F. ERIZZO, DiMtore: 
ANTONIO STEFANI, Gerente respohsabih 

'^ 

1^ 

la 
.!;• j i- . /*^^^t" '^**.^lW^-i ' |-- l i^rfl i i^-;^: 

-.-..:.^l^_-^:fm: 
* ̂ ' - A l T t ^ . 1 . H i a « ^ - - _ , k 

: ^ 
• " " f-^ - • i-

- - -

1 , j . . , . . • . , . -,--ì z - l i ' "^1^ 

I -.^i -

Aĉ  Edimburgo î ÌJQ«?pjerj bpma^^^ 
dottato un apparecchiò rèe pira tomi 
ctie permette-di entrare e rimanare 
ìnj luoghi; pieni dì1fìimo;--e>d^ gaz, ov 
ddve farebbe*'impossibile,; senza, di 
espOji respirare. j ;: 

;Lo| strumento è formato da un tubo 
che riunisce leggerezza e conélsW^a. 

Vicino-ad una della sue estremità 
èlattaccats^^\l^|^^^s^Gttina dì latta in. 
Olii trovansi due valvola di guttaperca,: 
una per ricevere e l 'altra per emet*f! 
tere l'aria. L'estremità di questo tnboi^. 

gettata.; sugl^ :ibin^ri. d'^ col^i ch^.ga^ 
ile ?erye, mentre r altra ;;estr(?mHà 
passa^ nell'aria aportia. Jtft^i.-maschera 
dv gpmm^ 9pr>^oocbl,al,i,,,ad,attantesi^ 
perfettamente a l vis«, serve à̂  tenery 
chiiìse.Jej^aric! 0 la bocca, in in sif-

•fatta 'guisa uri individuo può entrare 
iifpunemente nell'atmosfera più vi-

• ziata. 

| „ j | ! fp^^ | j | H^''*'^, ha Jciportata una 
spjendida fitti^ha net, Bl-GjfBtcySî  dì 
Lugana contro^ clericali %'réa"zìi>nàri 

rézzolatì., -^iiij^ 
RismtftTonreletti a consiglieri fe-

d^i'^lMìt.candulati .liberali ^Battaglini 
c(&|vMiv 370QÌ Berià^coiiii con voti ^ I 

r-

366p„ . 
I candidati clericali 1 

• \ 

urono sconfitti 
[imW'W^atti^^Mf^ e' Spi^'i 
nelli ne ebbe 3613,- -
.;>rii Ir giQvnaU ezechì; confermanafjaf 
notizia tìha- par là liiorte dé̂ l ^barònei^ 

:K(^^f governatore S^lla Moravia^ vèr-• 
r à affidato queV p o s t p a ^ t a o n e Wid- , 
maiiin, ot;a,vgoyarnptore„ Jj|l^ Tkoip. 
CcJÀtempo^ktilaffieìiU ^ii'Mni^à^^dào 
W JbsloMel:Wi^Ài^^n"tàl-f manPto^' 
il,prmcìpg^|ftt,!(&r.iQ Metternich,finora^ 
consigliera aulico,a; Linz> : • ' 

iri'e.;a:J,ienaa: . t - -
. 1 - . 

- • j I T 

_ ^ 1 

i-"l' (tìli dispàiici delia StefaniJ 
' . j i.,i. •'. 

-• • . 

; , « I i P ^ è ! j q v - , l U r o b f ^»,.e Mar-
eherita hanno ricevuto ilcorpo dipio-: 
malico., Bobiiant colla signora fecefoi 
gli onori, e furono prima ricevuti gli 
|mba8cifttpri"()^bril, pm^p[ ed;O- ' 

, theni pascià. Gli ainbasitii'atdrì dì Ger-
h Mi' 

ina V me 
d* Inghilterra erano a^sentìj 
mbrl ' dell' arnba'scm'là còni-

pàrve'ro al completo, e in ségiiito van-
rji^p ricevuti tutti gli inviati fra ì' 
quali i ministri del Giappone, del 

Agenzia Stefani 
TORINO, 3 0 . - - Il sindaco telegrà 

al borgomastro di, Vienna la commo­
zione cagionata dall'accoglienza fatta 
ai roaJ!,,d*Iialia. >, 
.;,DUBdWt), 30. — Una nastorale 
dell'arcivescovo letta oggi nello cinese 
d'Irlanda, iprfltosta^cpntro ij .maniftìsto 
M>a Laigleaguedì non pagare i f l t i ' 
condannandolo. 

Parnell sconfessa il. progetto di una 
nuova società in luogo dèlia Lan« 
dleague. , . '-̂  ,, ,; 
,;,LONDR^^30.,-- Persistasi a par­
lare di una haodificazipne n^inisteriala. 
Derby ipjg^riderebbe le Òòlònie. ; <. 
,,;;MJLANO, 30. — Nel collegip.,miìÌT 
tara ebbe luogo la distribuzione dei 
premi in presenza del principe di Na 
polì acclamafcìssìmó. V * ^ 

PARIGI, 30. — r delegati italiahi 
.^«?s«^t..^(i^&S^l.^i\,.RWn.,Domam 
prima conferenza. 

DUBLINO, 30. — Molti affittaìuoU 
, ;jkrt(t;:;gu;ajffitti. P^ifècch^^ 

• decisero..diì aph'i^ofìttare del Landact 
mafgf'Bdo ravviso contrario delta lega. 
I! commercio commcm a rianimarsi al 

^'l'btg^^'deii'iWndà:--' :r ' ^^••' ' 
^^.^JgARlGI, ̂  29. « , H^àtfi'̂ ^da : Tunisi : ^ 
TOter triin^ècid di d'istr'aé^er'a'li' 

"gmeritìsceBi'ufftclalrxiéntrHfmr^è^àV' 
*M^ che tfOva'si a Elgnebu'radunancìp'^ 
gl'inserti. •- ' # . - -̂ ^ 

>^^)BÈRL!NÓ, 30.;-"' Si conoscono i ' 
risultati di 326 elezioni: 28 cònèèr-
^^afcpri,,14 liberali cpnservatori,;;78 del 
q^htro, 25 n^zion,aU liberaÙj ,2§ ,s.e-n 
cessionisti, 38 progressisti, 0 del par-
titp;del p o p c ^ t ó i ^ S M l , i7 par-

^^'ticoUrist&SPbaUottaggi: '• ' i 
m\^:.- .^PABIGipO. -ym- Il QioriMéìsA&ffi'ì} 

ciaZe.pubblica il decreto che approva, 
( l a prorpga dai t ra t t a t i di commercio. 

m 

Lezioni di adherma dalla 7 aiit. alle 
10 pera, salvo lo ore dastinata^|il par­
ticolare insegnamento della ginnast ica 
e ballo alle signorine e fanciulli. 

Si danno anche lozioni ad ara r i -
^BervateJ ^ • ; • ' •• • •' -•-. 'ÌA .• 

Ai signori studenti sì fanno tutta 
le poseìbili facilitazioni. ' 

Contro i l t&ddo ll'unficli 
I ' / 

PREMIATA FABBRIC 

T 
U a 

^ - . A > i -

i5 

:d0ti senza fine 

irAuuillll3-6CC. 

Netiapiedi d}Ogn% forma e misura 
^ - r \v V l_ _ 

Si assum'è qualsiasi forniturap' 

•7 ' • L 

città 
b campagnay cph 0epngil&o t 
d®Vai presso G>'B',MMui — iTiaE-
rémltàni^ 3306 sotto ^gH^ uffici dalla 
Spcietà Varietà ov '̂frdVasEr: ancHl l ' k f 
tico ^depositoideile 'Vocfev-am#icano 
Afaccftlne 4a,'CticÌrei^^Eliàp Hovve J. 
;0r1gìriali,' -rrj;p r̂©isEa!l' flssS?:;;! 

' L 

'IM'V • ' I • " - . ' 
- r 

dì lagàzione Kuczynski, Hor^^vtz, ia!̂ ^ 
crece dell'ordine* dei SS. ) Màuf-izìo e 

f •/ . T . - 6 .•^•' 

• • 1 - - - • • -

1 
• ; ' 1 ' •• 

1^ 

f 
• 3 •! 

VIENNA,. 31. - r Malgrado J / f r e d 
"do una folla distinta era |riu(^ità alle} 
Stazione. Tra i primi venuti, v l l e rà -
Robillant còn**fersonale dell''itòià^V 
sciata, il cp̂ ô e W J w f e ^ . t ì À k l W m 
tenente ed. il, pr^esidente^ di polizia, 
l^a scalinata ed il vestitidlo della stà-
| W r e ¥ à n o : decorati. Alld 8,r3|4 a% 
irìvtirdnr altri botubìli. L'àr-eiduca Ra,r .̂  
meri con làjsposa erano 4i,prìmi:^iìel>t 
salone riseryiito di Corte.; Il^diiiettor^,;,, 

,^^fì6rale della.; Sédbahn, ISchneler ea ' 
il conte Wrjtcik àtténdev|mo. k^aFmQ 

^ 

•}. 

i • 

•^ \ 

1̂ ^= 

ciallo.lf pubblico U salutò. La 
Regina ringraziò gra^ipfeamente da 
fWe le parti.^ Nella secónda vettura, 
il Re Umberti in unìfoBWfifidi"cpte^K 

-;peU!̂ ^ con it |:|rincipe er|ditarìo. Nel 
1̂ 'aaldne. Le Loi-o Maestà tterthèrop dî if 
^ spô ŝo p^r aiCjUni minuti, poi andaro-
'•np?al.là'/scalinata^ ^ '•-' .,•-'•' 

I caVanerid'onorébabisrokòiamano 
della legina rbentr^ il r^dovala tifianp^ 

Lai (JavaUeri.ringraziandoci. Ì̂l i-e bacì^' 
l'arciduca Ki*nìeri, baciò cordialmente 
parecchie volte l'imperatore, Â 'i*l jjirìii-
ciji'è éreditarip chef; baciarono a più 
riprese la mano della regi ri a .— Là 
coppia reale montò^sul vagpnpàntr^t-

Itgnlriàosi ashcora cinque minuti alla 
finestra con Ì'imperatore'ed il()Jfìr(if̂ -
ci(m*f^Veditàrio — Dfléntre che iftrieno 
eì*'-r^tì/ttìva in; movii|ehto leLòro Mae­
stà italiane fecero vivt^mente segpi di_ 
addio all'imperatei^'e ed al princijie ' 
e'reditaìî fo bhé risppsórP ugualmente. 
™ Mezis'ora prima |^tìÌÌEÌ'-pi*rtenza le 
Loro Maestà italiana presero congedo; 

i 
•^ 

PARtGl^ 30. — Il NaCtona? dice: 
3 1 erganizza la decimJB^Mig&l^jUj'in-
forÉo in Africa. Un dispaccio da par­
lino annunzia,che Bismark, sarà iao-

''V-

I j 

strétto 
r _ I 

edere. Un dispaccio ufiìziale annunzia 

..dang di Sjam è arrivato, Fu ricevut 
^^ari^irHM^^a^ Wm^Mk iMtéi 

cevuto 
peraiore per Jî 'èà'enfaì'Q iMtéra 

lutografè' 'yT î e ^l'SiàrnV II pfteipe 
pprto.ancha molti; doni per 1. principi 

46, radicali,,14 oonser 
.JA,lìbei^i;ypnser;yatP . _ 

Vaud, Neuchatel e Jurà, vp,taro|^p;Je 
'iist:eTdeÌ!.radioali*M -'.\m^m)^Hi&e^^t^^^, 

tEtìsrde'î àrsi• òhe-BiSndarak i T » r go^. 
'^è%ài*a eòi ^4iMo'*'^Mòh8tag, mm 
senta il bisogno di cercare ifi '<i'drii-' 

ipliqazib'hi estere un meno per tnon-, 
tare dalle resistenze; parlamentari 

..n,AmoiirftW3^:^membvo:'4l|(^,g^ 
ne, fu eietto Consigliere municipale 
del 20° circondfiirio, ; t# 

INaequet ed altri praparansi d*in­
terpellare suUŝ  Tuni.sî a.,,̂  
'i Baudrì d'A33P;r| prépa|a'una proib-
sta ter mettercfln istatiii d'accùsaUl 
.mmvstero. • '••'.••-•-•. j.r.--- ^.r-y^fAi'. 

. LONDRA, 31. — Il Uotnm^ ^m^^^l 
nuniia che il Vutìcano avendo ricusato 
Oh trattare* cóll'ambaspiata in|l^>ìe',a 
Ronia alcune questioni importanti, II. 
gov€|raOi, spedì presso it S f̂ttipano il 

;:depijtatp Errìngton come .agèt^J| di­
plomatico provvisòrio. ÈrrìngtÒn'* r'a-
sterebbe'a questo posto fino a nuovo 
bfa?he. Se sórgesse gualche difficoltà, 
il governo proporrebbe al Parlattfeìfito 
di accreditarlo presso il Vaticano. 

Un lerìo conflitto ebbe luogo ve-, 

I < r 
-•iSHViEii,!,.-,,-. 

W 
La sottoscritta avverte che 

giorno 7 ottobre h'à •preso WCt 
. ,4i|ezi(fnl iÙ^pàfe dell' f | | a d e 
î  Corte Capitaniatò V'ove sberà 

darai onorata da'^'^mlmerolb co 
< ŝ yèndp ^generi* di prima ^\ialità| 
\Ì;Ì9.ne naijròzzi, eLiflappuntabsfe s é ^ 

VIZIO. 
i l - . • -

.-A I . l 

. ^ ..-•. 

rfli 'Conduttóre fdel Magazzino Vino 
visito inffiiest^ cìfià, Vm dal Pero^ll^ 
verte ^he oltre di, tenere ja vendita 
all'ingrosso ed al'minuto di Yjio Me-

ifl̂ ìciionâ le ó bene fornito dilViS^TNo" 
i ^tiiaRol e non temendo alcuha concor­

renza ,ne segna ì prezzi: i . 

B^t^rìeita vecchio ài Litro cent S ^ 

Bitonto BiO'nco . . » ^ » 

Vermc^uth Torino . » i » B0 
'̂ ^Slè^i^o che le faniiglìe-tutte trove­
ranno il loróWìhteresse,; tanto per il 
^fèzzo che .D^r là qualità, dichiara 
che tutto fjIlIWino viene visitato da 
qiièstp'^Mfinicipìo che gentilmente si 
.presta, • . ' , ' " • • . i 
2560-;. • ::''^^vti È^mm» 

•j^jf-j.-: 

f l ' i ' .- , ' r I r 

' i l -
i-̂  '^1 f . 

Pasliille Dalla CMara 
<; Wesli Q u a r t a EPa^&ua > 

-I ' L £ ' 

!diwliB(^ fraòc^se e tefesca 
-Common-

denza Comnierciale •- Lette­
ratura.' 

- ' 

Prof. m. P O 
y.; . 1 

; ^ ! 

' 1 ' 

Ponte dei Tadi, Via Colmellon 848. 
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coRj^estionii-n.evrobi, insonnie, melanconia^ debolezze, sfinimeatp, atrofìa, anemia, clorosiyj 
febbre milliare^e tutte le altre féb'bri; tutti i disòbdihi dér^pettp,',àblla gola, dei flato,. 
della voce, dei bronchii del respinto, itale alla vescica, al'fe'gato,'alle reni,iagU intestini,' 

i;m!TÉcoSa,,i,cerji?e!;!f$il yiàiio del sarfgUé; ò'Pi-irt^it&zìòne ed ogni sèn'édi^ione febbrile allor 
S V f g l i à r a i r . , : . n ^ ' 'i^" . / - • • • • • v • • ' ' ' , , ' , ;••• "^*'*'^ ''•^•••' , . . • : , / . . , - • . . ., 

1*=̂  Estratto di 100,000, cure compresevi'dUoìle di molti medici, de! duca piuskow é dell»' 

S#aV!>f/^Ò5,18Ì/ -^ Prùhetò, 24 ottobre 1866. — Le posso assicuriire che da due anni, 
Uganda cfii#£fta meravigliosa Revalenta\ non sento pÌTC îalcgnMncotiiòdp della vecchiaia, né 

ril;!^W^a!tìt^mie,i|84 atini. Le mil^ gfttabe diVéntaronp^forìii/ là̂  itìià' vista non,chied&'più^ 

• '. • . 1 . 

/speciale pei' ' M .. , ^ 
', C«E!awassacir'c5« 'coir SVsn4ì*lci "ail^ìaaaasasèas 

5, in palazzo son 
,: tuoso: coh/ giardino",. 'ubicazioneM^salòbenftni'a i- ~ 

Retta da L. •95». 
! • DEL PROFESSOtE 

I anno ico,-

aaAa?p^9Mn^,mvt © coliicg^'S^ l i t r o » # 

I I m * ' I 

.uv t«: 

st:,veaae esfilusivanìente ih TO^iaoH, 4 , calatsi 
, San Marco,^^c^|^jdeUB^|_.|P»gllasao;n--^-. 

ì 
'.\ 

^ ^ P.:.Ctf^tè1HvBacceK in Teòt:'ed'Arcipr/'di^fWrVetto?^^^" ' i''i • • .̂ .:- .r,l,yv, .:r^: 

t i 

; 

n f. 

iglilìre, pia proÉ e miro 

'S f 

I " 

I* 0 I a 

V i -^-Z '-

à^ì-Vì 

, i !• , ' • 
' ^ H 

: 1 

stipazione e sordità di ao anni. .,.. ^ • ,.vj 
• f€tiì^^.N.'98;él4y^^i:fa^«rihi soffrivo a d'àilpettiio, cattiva digestióne, ma­

lattie d>-cu©re,-delle reni e vesqÌciÌ;/ixHvtaz'ónì nerŷ ^̂ ^̂ ^ mélanc^tókjì tutii^<jUB8ti-imalì' 
i;sparver6= sotto'afnnfluenza benigna deìlaybstraiiyina ftey^ Attóica; — LeonePeyclei 
UfìtflÈutô je si'EvfiancasfA'ita'Vicnniì) Francia, . - . . . ,..,*^ alsn onsm- n: 

iiÌé|o3,476^fa foignop Gufato Comparet, da diciott* aom di ^dispepsia, gastralgia^ male 
: dii'Sttì^aoòj*deif:nétviÌ! debolezze e sudori, uottùrVjU ' • V'M'^ ,.> t*#ffin!, tn'>*|i;^.r J 
i' w> N;> &9,625.n—. Aviénone (Francia), i8,ÌDnl,e,^m^^^^ Du' Barry miglia i i^ 
sanata^ all'tìtà di 61 anlai di;spaventosi;dolori durante veni* anni.^,Soffrivo d'dppi^sstom 
• più^embiii e di dabblezsia tale da, non poter far nessun ipovinaento, nà batér Vestire^ 

mi,^n*rSvestiro',rpon nialeds stomaco giorno. / notte, ed. insonnie orribìli.^dffh'l'&ltfo%^^ 
mediOìControt.al©>$iigoscia rimase,ygnoj la .Revalenta invece mi guarì completà'iìi§ntfe' 

i'C^ibopety, rue du 'Ba la !„^Ur /^ ' ^ ^ m ^ : ' ; ^ : : , : . ] .••<•••> ^ ̂ -.̂  ^ ^ I ' M ^ ' ' ^ ; Borrel, nata 

" I 

f. 'O 

-*'F i^ ' 
J ' ' 

" ll 

Quattro vo|te più nytritiy^ che:.lft,-;oarne/eq9nomi^^^^ i! spo rirézzb in 
altri ì^imedi.-"'^''/.^'^:-' ; - \ . ^ ̂ -.. rf.i>-M : ^-.--J•••'-'. ;-̂ :̂-rf -.-i.^a«é^4':^'-\ ' ^'::''' 

im..^^^^ j i_^«- '»—~-eWts^ss'é*»i»*tóS© 1 In sétola^ìii'di'''clilK L. 2!sOÌÌi2 chi!. 
chiU L. 10: 6*ehil.' L i a ; 12' éMu *L;^78, stessi , prezzi per 

.onia 

l'̂ eìRSRO. . d e l i a XKciiralesi'ts^ 
L, 4 M Ì H 1 ĉj*il. L.,8; '2.1i2 chiU «. . „ , 

^^ •^er^^pe^zionù^ ^'^Miulxkd^deìì^Éma fazionate. ^ 
ÒaÉia ibÈ ffiÀimX @ è ,* (liiiiited), B a Tonima'so Grossi; iV. 2, MHàfio* 

.* Srverid^ tetùtte le cUtà prèsso iprìri'cipali fumàcistr è' droghièri. , , 
Rivenditori: IP®«M<ttwa -^" JRofeerii Fèf^dinàn^Ò hTm.'kXG&vmtid 4497 ~- Zanetti-Pia-

ntìriàe^^«wro;^-^ fami, al P'JZZO^^ orô ^— Fertile Lorenzo farm. succes-

* 

' 1 

- • 1 

i 

, , NB. iMoUìŝ imi f<*l(jiflqa;tori; hanoff- i m S -
f ' 5 « f - | P ^ ^ ' ' ® "^"® '*='«"?' le-^piii-iflfim# 
detW^èocietff, persone aven,ti il cognome di 
P a g i ^ , ^ ^ - f ò t t o s f e^det-e questorcefeano 
coftind? ingannare 1#buoha fète dèi pubblico-
pqrcJ^. che ognuno stia io gdardia contro;òue- s 
g^47oue?^.MdrHnonpot^i>4plid^ITei]Qniemé/ìtern^ 
qualifrcare. /, r . ,.^T^y!p 
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i dh* Eséa appressa, l'ergonomia ?. 
Dsa ^aee U eomodit^^ Essendo 

sparmio ed ftll® ©ejsto pia comode, r^seom^a-
diamo il - •, . ...: -".: „-* 
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i l -- \:-

< • t \-i I 

t' *-^^'L 
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Sprjti SàfflpfM 

preparalo nella Premiata Farma-
ciàChimicà ; .̂  i^^ 

' ^duàrdargi:'M|l|l,2pntra£^zioni. : ,._..-., 
S5'é^«i@Ìè®' ' ÌM IPsàsfo^sa presso Metterò 

' ^ ~ (2339o 

fi 

,,,:§i; sp_èdisòó 'dalla ©Iffcal'oaa©'"''àciisi 
F^sflés? tàij"lBir©é©S^ di'ékî ó" viicBa .postale 
100 bottiglia aqua: , , L, ^2.— 
vetr] e cassa ... ....«, . » 13.50t 
50 bottiglie acqua 

^ L, S5.50* 

; • • ! . 1 

, .^... „cqua . / ,;vL.4ll5QJ .̂̂  .^ 
'1 Vetri e cassa .̂  , . . , .,-,^gi|f^.5a-t)^ 

Piaf^è/i S'̂ O 
s a o si flac. con istruzione L- »,5®) 

i j . 

''^^0àsse 0 vetri si pbssouo rendere allo 
stesso prezzo affrancate fino a BrésclO^rittii'-' 

I por'io vi^nb restituito con Vàglia p o s t a l e . ' ' 
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I AgguiDgendò^fié Cent, air importo, (li ipedinae franĉ ^̂ 'ò^gni apeaa, qualuaqaa sia la quantità. 
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tirpàcchetto deÌle^«ffo P a è é i g l l o : Dalla Chiara, è rinchiuso in opportiiaa 
ìstrùWonié, ed è munito dei timbrile firma dello stesso." 
. 'Queste Ppstiglve^^ono preferita dai Medici ne|lti cura dèlie f^sis i I^orVosc, 
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ieri, BeltrarHéì'BoM'^^W0^sHea^ Ra0izohi'— ^IBtBkm^sh^FontanayrrivelUni 
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a, delia tosse, raffreddori, irritazioni dì petW, ' mali dì' 
gola, Bronchiti, Catarri, epe — Esiger^ la marca di 

, j , ;, , fabbrica :e la firma De Stefami^. 
Unico deoositario generale pella città e provincia dì Padova Lu%1 ; Compito. 
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sto doloroso incómoiioj'al Contrario dói •òosl' détt i Paracalli, 1 quillì, 
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